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Quella che mi possiede

Per certo hora si crede

Con quel suo gran furore

Di crescere l'ardore

Di più m'ha detto anchora

Ch'ella farà ch'io mora.

La guerra è molto forte

E mi minaccia à morte

Con questa non ci giova

Esser valente à prova

Che l'arme sue son tale

Ch'ogni colpo è mortale.

A lei ci renderemo

Al fin se noi perdemo

E se la rota volta

Sia pur libera e sciolta

Con amor sempre guerra

Fin ch'el buttamo à terra.


